STOCCOLMA: LA CITTA' PIU' VERDE D'EUROPA. QUALITA' DELL'ARIA, GESTIONE DI ACQUE E RIFIUTI, EFFICIENZA ENERGETICA DELLE ABITAZIONI, SVILUPPO SOSTENIBILE.
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Clima

Il clima di Stoccolma risente della sua latitudine settentrionale. Nel solstizio d'inverno, a quote prossime al livello del mare, il giorno dura circa 6 ore e 5 minuti, ma il disco solare non si "alza", secondo statistiche medie, nel suo esatto centro, più di 7,25 gradi sull'orizzonte (meno di un terzo dell'elevazione solare del mezzodì che si ha, per esempio, a Firenze solstizio d'inverno). Ne deriva quindi una parabola apparente estremamente meno accentuata che in Italia: questo è il fattore primario che determina il clima temperato freddo di latitudini molto più settentrionali, oltre la durata del dì invernale del 21 dicembre, circa 3 ore inferiore alla nostra media italiana.

Durante il solstizio d'estate, invece, il giorno arriva a durare circa 18 ore e 37 minuti (sempre attorno al livello del mare), però con un'elevazione a mezzogiorno del centro del disco solare di 54,12 gradi sull'orizzonte. 
Gli inverni sono freddi e notoriamente nevosi a causa soprattutto della luce solare abbastanza debole da poco prima della metà di novembre fino a tutto gennaio (oltretutto, mediamente, risentono di maggiore continentalità rispetto alla Norvegia occidentale più direttamente "mitigata" dalla Corrente del Golfo) mentre le estati sono miti e piovose, ma anche con periodi anticiclonici. In inverno, secondo le medie climatiche, le gelate più o meno intense sono quotidiane e generalmente la temperatura rimane poco sotto lo zero (da -2 a 0 gradi) anche nelle ore centrali della giornata; scende a -15 gradi 1-2 volte l'inverno. In alcuni anni, la temperatura non scende sotto i -10 gradi. In altri anni, scende a -20 gradi in periferia. La neve e le gelate possono comparire da novembre ad aprile. La primavera inizia comunque verso metà Aprile, mese soleggiato ma assai fresco per il clima italiano, periodo in cui il soleggiamento comincia a diventare sufficiente anche in termini d'intensità e non solo di durata, per il risveglio della natura. 
I mesi più caldi sono giugno e luglio, durante i quali le temperature massime possono talvolta sfiorare e molto raramente superare di poco i 30 °C. Agosto è più fresco e piovoso, quasi autunnale; alla fine di ottobre fa capolino l'inverno con invero sporadiche gelate notturne (non tutti gli anni); a novembre possono talvolta comparire deboli nevicate e a dicembre inizia il freddo tipicamente invernale, spesso influenzato nella sua percezione dal vento.
https://it.wikipedia.org/wiki/Stoccolma#Clima 
L’esigenza di uno sviluppo urbano sostenibile non è mai stata più pressante, e per promuovere l’impegno in questo senso l’UE ha creato il premio alla Capitale Verde d’Europa. 
Stoccolma è la prima città a ricevere questo riconoscimento e dal 2010 si fregia del titolo di Capitale Verde d’Europa.

L’amore e il rispetto per la natura costituiscono elementi chiave dello spirito svedese e sono parte integrante della società moderna. La vita all’aria aperta, il diritto universale all’accesso agli spazi noto come “allemansrätten”, la purezza dell’acqua potabile e l’impegno internazionale per l’ambiente sono tre esempi chiari e concreti di come gli svedesi esprimono la loro relazione con la natura. È un popolo orgoglioso del suo amore per le attività all'aperto, e i 9 milioni di abitanti del paese, con una densità di 22 abitanti per kilometro quadrato, dispongono di ampio spazio per praticarle. 
Parchi, natura urbana e acqua sono caratteristiche essenziali di Stoccolma.

Si dice che le zone acquatiche e i parchi costituiscano i due terzi del territorio della capitale svedese. Il lago Mälaren, ad esempio, inizia praticamente davanti al Municipio, mentre il bellissimo Mar Baltico e l’arcipelago con le sue 30.000 isole si aprono di fronte al Palazzo Reale. 
Sapevi che nella purissima acqua di Stoccolma si può pescare il salmone, nuotare e anche bere? Ogni anno ad agosto si rende omaggio a questo elemento naturale durante la Settimana Mondiale dell’Acqua e con la cerimonia dei premi Stockholm Water Prize. Stoccolma è il luogo perfetto per esplorare la natura urbana e scoprire al tempo stesso una città piena di vita. Perché non optare per un soggiorno completamente ecologico? Noleggia una bicicletta o una canoa, visita il primo parco nazionale urbano, dormi in hotel verdi e assapora la cucina bio. 
IL PRIMO PARCO NAZIONALE URBANO

Stoccolma ospita una zona naturale incontaminata costituita da parchi reali, proclamata primo Parco nazionale urbano del mondo e nota con il nome di Ecopark. La sua superficie di 6.671 acri si estende da Skeppsholmen a ovest fino all’isola di Fjäderholmarna a est, raggiungendo Sörentorp a nord. 
I tre parchi reali di Djurgården (nord e sud), Haga e Ulriksdal si congiungono lungo le rive della baia di Brunnsviken. Anche le isole di Skeppsholmen, Kastellholmen, Beckholmen e Fjäderholmarna fanno parte dell’Ecopark. Tuttavia, il parco offre molto più che zone verdi: lungo la strada troverai edifici storici e accoglienti café, tra cui le tende di rame nel parco di Haga e il Rosendals Trädgårdskafé a Södra Djurgården. 
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Pur non essendo semplice, la transizione verso una società ambientalmente più sostenibile non è impossibile. La dimostrazione dell'effettiva possibilità di migliorare la qualità ecologica anche degli ambienti urbani viene dai numerosi esperimenti già in atto in varie parti del mondo che hanno dato vita ad eco-quartieri diventati un vero e proprio modello per la creazione di aree urbane sostenibili. 
Hammarby Sjöstad è uno di questi.
https://www.visitsweden.com/svezia/PressRoom/Local-press-rooms/Italia/Ispirazione/Idee-per-articoli/Stoccolma-Capitale-verde-dEuropa-2010/ 
Interessante ed efficace esperimento di sostenibilità volto alla creazione di un quartiere energeticamente autonomo e con minime emissioni di gas serra, questo quartiere alla periferia di Stoccolma da ex area industriale dismessa e inquinata è diventato un vero e proprio modello di pianificazione ecologica urbana. 
L'aspetto probabilmente più interessante del "Modello Hammarby", ciò che lo ha reso così efficace nel raggiungimento degli obiettivi che si prefissava, è la gestione reticolare di tutte le risorse e i servizi che contribuiscono a rendere ambientalmente sostenibile questa cittadina periferica. 

La riuscita di questo esperimento, tuttavia, non nasce dal nulla, ma è il risultato di un proficuo incontro tra due diversi progetti. Da un lato, i tentativi – talvolta riusciti – di bonificare, riqualificare e riconvertire le vecchie aree industriali europee spesso inglobate nel tessuto cittadino (si pensi, ad esempio, a ciò che è stato fatto in Germania con la riqualificazione della Ruhr). 
Dall'altro lato, l'esperimento di Hammarby Sjöstad è uno dei risultati ottenuti attraverso un lungo lavoro svolto dalla città di Stoccolma nella pianificazione e nell'attuazione di politiche urbane ispirate ai principi della sostenibilità ambientale. 

A partire dagli anni Novanta, la città di Stoccolma comincia a fissare una serie di obiettivi per diventare più verde e per aumentare la qualità della vita dei propri abitanti. Comincia quindi a incentivare l'utilizzo di mezzi pubblici e biciclette, a ridurre la produzione di rifiuti incentivandone la differenziazione e utilizzandoli in parte per la produzione di riscaldamento, a realizzare numerosissime aree verdi cittadine (uno degli obiettivi da realizzare al 2015, ad esempio, è la presenza di aree verdi nel raggio di 200 metri da ciascuna abitazione urbana), a promuovere l'uso di energie rinnovabili e così via. 
Tra i vari progetti vi è anche la riqualificazione delle aree periferiche situate ad anello intorno al centro storico. 
Hammarby Sjostad è una di queste aree periferiche. [image: image3.jpg]



Situata sulle sponde dell'omonimo lago, a partire dagli anni Venti del Novecento diventò sede di attività produttive e industriali di media grandezza. La storia della sua trasformazione in eco-quartiere modello comincia negli anni Novanta, quando la Svezia si candida ad ospitare le Olimpiadi del 2004. Secondo i progetti, si prevedeva di realizzare proprio ad Hammarby il villaggio olimpico. 
Com'è noto, la candidatura non andò a buon fine e le Olimpiadi quell'anno si tennero in Grecia. Ciò non impedì, tuttavia, di portare avanti il progetto di riqualificazione di Hammarby, la cui area fu bonificata da tutti gli inquinanti industriali. Si decise quindi di trasformare il progetto iniziale in un nuovo progetto di quartiere residenziale ecologico adatto a ospitare 25 mila residenti in circa 11 mila unità residenziali. 
Energia, acqua, rifiuti e trasporti: una rete per la sostenibilità.[image: image4.jpg]



L'immagine mostra piuttosto chiaramente il modello di sostenibilità adottato per Hammarby Sjöstad. 
Una rete di relazioni tra le risorse e i servizi che si autoalimenta in un ciclo virtuoso nel quale ciascun elemento contribuisce al funzionamento di uno o più servizi, rendendo il quartiere energeticamente autonomo e produttore di una quantità minima di rifiuti. 
Tutti gli edifici, residenziali o meno, sono realizzati con materiali sostenibili, privi di sostanze nocive, ed elevati standard energetici, per ridurre all'origine il fabbisogno energetico delle strutture, ovviamente dotate anche di impianti fotovoltaici e collettori solari termici. All'autosufficienza energetica dell'intero quartiere contribuiscono, come si anticipava, tutte le risorse prodotte all'interno dell'area. 
Innanzitutto l'acqua: cuore pulsante della cittadina, l'acqua è lo strumento principale per l'autosufficienza energetica del quartiere, insieme ai rifiuti. Le acque reflue degli edifici sono raccolte in apposite cisterne posizionate nel sottosuolo, dove i liquami sono utilizzati per la produzione di biogas che serve per alimentare le cucine domestiche e gli autobus pubblici. I residui solidi sono poi raccolti per essere trasformati in concime, mentre l'acqua riscaldata dal processo di formazione di biogas è a sua volta utilizzata per alimentare la rete di teleriscaldamento cittadino e, una volta raffreddata, per alimentare anche il teleraffreddamento. 
L'acqua piovana, invece, viene canalizzata dalle strade e immessa nel lago dopo essere stata purificata, ma una gran parte di essa viene assorbita dalla presenza di numerosi tetti verdi sugli edifici, che contribuiscono ad evitare gli allagamenti e a migliorare la qualità dell'aria.
Sorte simile tocca ai rifiuti. Questi, adeguatamente selezionati e differenziati, sono raccolti in altre cisterne sotterranee suddivise in base alla tipologia di rifiuto. Da qui i rifiuti riciclabili sono poi spediti, mediante un sistema di tubi pneumatici, ai centri di riciclaggio o, per i rifiuti organici, ai centri di compostaggio per la produzione di concimi. I rifiuti non riciclabili sono spediti agli inceneritori per essere utilizzati come carburante degli impianti di cogenerazione, per la produzione di elettricità e riscaldamento. A ciò ci aggiunge anche la presenza di una centrale idroelettrica. 
Come si nota, il modello Hammarby si basa sull'idea che il quartiere è un vero e proprio ecosistema urbano, nel quale anche i prodotti di scarto sono reinseriti all'interno del sistema per permetterne il funzionamento. Di questo ciclo virtuoso fa parte anche il sistema dei trasporti. Come facilmente intuibile, nel quartiere la mobilità automobilistica è del tutto scoraggiata a favore dell'utilizzo di mezzi pubblici e, soprattutto, degli spostamenti pedonali e ciclabili nelle strade interne al quartiere.  L'area è collegata al centro storico di Stoccolma con mezzi pubblici di vario tipo: una metropolitana leggera di superficie, traghetti e linee di autobus alimentati a biogas. 
Sono inoltre presenti vari servizi di car sharing e car pooling con automobili a basse emissioni.  

http://www.fotovoltaicosulweb.it/guida/energia-acqua-rifiuti-e-trasporti-la-rete-sostenibile-dell-ecoquartiere-hammarby-sjostad.html 
